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La relazione della commissione parlamentare nell 'affare Coppola-Mangano-Spagnuolo 

Come la mafia riesce a penetrare 
in centri dell'apparato statale 

Il voluminoso dossier (oltre 700 pagine) consegnato alla presidenza del Senato e della Camera • Le gravi disfunzioni sfruttate 
dall'« onorata società» - Duri giudizi su alcuni magistrati romani e su altri personaggi coinvolti nella «ballata delle bobine» 

<.- In definitila tutta l'inda 
pine condotta dalla commis­
sione Ita evidenziato un 
aspetto inquietante e per 
molti versi emblematico delle 
capacita di insci imento di 
elementi maliosi nei gannii 
(Iella burocrazia, stiumcnta-
lizzando te carenze dell'appa­
rato statale e i ' noli di pò 
teie clic da esse derivuno e 
le troppo frequenti incomunt 

olfriro U'i panniamo cle'.M 
filalo do»li e>monti raccolti , 
dalla com:nLH.s',one Tuttasla | 
una prima Mntc.s. può l'.s.-.crc ! 
tentata sulla base dolio Sii ! 
palino .ntrodutt.so cho .sono ] 
.state .scritte dall'oli Mazzola I 
(DCI. in questa prima parto | 
del dossier si .sostiene cho | 
« lo t'^ultanzo omor.so connoti , 
tono in primo luo«o di alu-r- ; 
mare la esistenza d. dl.slun 

cabiltta Ira ali organi dello \ zlonl in .sono alla pubblica 
Stato ed in particolare Ini 
magistratura e polizia da un 
lato ed all'interno delle forze 
<ii polizia dall'altro con con­
seguenze pericolose per le 
possibilità che si creano pei 
elementi mafiosi di costituite 
reti di interesse e gruppi di 
potere all'interno delle strut­
ture statuali stesse o comun­
que in diretto rapporto con 
esse ». 

Con queste parole si con­
clude l'Introduzione a! rap­
porto che la commissione par­
lamentare di Inchiesta sul fe­
nomeno della maria ha con.se-
enato Ieri al presidente delle 
Camere. Si tratta del dos-sler 
relativo ali ' Indagine svolta 
sulla vicenda dello bobine 
scomparse dal palazzo di K'.U-
stlzla di Roma, sulle collu­
sioni maliose e sul rapporti 
tra elementi de l l '«onora ta 
società» e settori dell'appa­
rato statale. 

Settecentododlcl pagine con 
numerosi allessati tra l quali 
crii interrostatorl dell'ex pro­
curatore «enerale presso la 
Corte d'appello di Roma. Car­
melo Spagnuolo: una molo 
Imponente di materiale cho 
dovrà essere esaminato con 
attenzione prima di poter 

amtn ni trazione con partico­
lare riferimento alla Ueuionc 
Lazio, alla polizia e alla ma 
nastratura romana ». 

A tali disfunzioni, alla « ca­
renza di mezzi tecnici della 
PS por lo intercettaztonl od 
alla scarsa cautela sia de^ll 
uffici della questura che di 
quelli della procura della Re­
pubblica di Roma nella custo­
dia delle bobine contenenti lo 
reclstrazioni telefoniche e nel 
movimenti di trasferimento 
delle bobine diteli uffici della 
PS a quelli della procura e 
viceversa, sono causalmente 
collegabili la manomissione 

| delle bobine e tutta la vi­
cenda successiva. Ivi COITI-

' presa l'Incertezza sullo stesso 
! numero originarlo delle bo­

bine registrate» 
Dunque, secondo questa re-

« Particolare r 'auardo in 
pro]5oslto deve ossero accor­
dato a quanto detto nella re­
lazione In rapporto ai vari 
momenti della carriera del 
questore Mangano, da un la­
to, ed al collegamenti fra 
questi, Il dottor Greco indr: 
11 tecnico delle Intercettazioni 
coinvolto nell'affare Manga-
no-Spagnuolo), Salvatore Fer-
rara e Frank Coppola dall'al­
tro, nonché al rapporto tra 
alcuni magistrati della pro­
cura della Repubblica dì Ro­
ma ed 11 dottor Greco ed a 
quelli tra il procuratore gene­
ralo, dottor Spagnuolo, il con­
sigliere Pletronl ed il Greco ». 

Ancora la commissione nel­
le sue conclusioni sottolinea 
che « nel quadro delle accen­
nate disfunzioni si deve rile­
vare l'esistenza di attriti, In­
comprensioni e forme di reci­
proca sfiducia che, da tutto 
il contesto delle Indagini con­
dotte, viene ad essere eviden­
ziato sia fra 1 vari organi 
dello Stato Impegnati nella 
lotta alla delinquenza ma­
fiosa, ala all'Interno della ma­
gistratura, fra gli uffici della 
procura generale e quelli 
della procura della Repub­
blica di Roma. In riferimento 
al primi si ricordano le 

L'appello per la morte di Mi lena Sutter 

Aperto e subito 
rinviato 

il processo 
contro Bozano 
Il « cambio » degli avvocati e una presunta malattia per \ 
rimanere lontano dall'aula • Dure parole della parte civile j 

Il dirigente di « Lolla 

continua » ucciso 

Omicidio 
volontario 

per 
l'assassino 

del giovane 
a Torino 

lnzlone Introduttiva l'origino c e n d c r e]Rtlve a u n cattura di 
dello scandalo starebbe «nella 
carenza del mezzi tecnici e 

, nella scarsa cautela». 
I Subito dopo pero già nella 
i introduzione si afferma che 
I in questo contesto « si deb 

bono collocare te osservazioni 
oggettivamente critiche rela­
tive alla serie di personaggi 
coinvolti In tutta la vicenda 
successiva » 

Intestate alla fantomatica « Camina » 

Sequestrati 20 milioni 
di azioni Montedison 

Il pretore di Milano, che conduceva una inchiesta 

sui passaggi di proprietà seguiti all'acquisto da par­

te dell'ENI, interviene così nella richiesta di chiari­

mento pendente davanti al Parlamento 

Il pretore di Milano, Paolo 
Adlnolfl, ha ordinato 11 seque­
stro di 20 milioni di azioni 
Montedison Intestate alla so­
cietà Camma. A chi sia inte­
stata questa società, al mo­
mento del sequestro, risulte­
rà forse dagli att i giudiziari: 
nelle ultime settimane la Ca­
mina, vera patata bollente 
nelle mani del dirigenti del­
l'ENI e della Montedison. sa­
rebbe passata di mano ben 
cinque volte. La Camma, co­
me risulta dalle interpellanze 
parlamentari, è nata come so­
cietà di copertura creata dal-
l'ENI per acquistare e gesti­
re segretamente un pacco di 
aaionl Montedison che i diri­
genti dell'ente desideravano 
tenere nascosto Una società 
Camino, dell'ENI, risulterebbe 
ftl ministero delle Partecipa­
zioni statali che però non ha 
fornito informazioni esau­
rienti sulle attività di que­
sta società. 

E' un fatto che 11 ministro 
Gullottl (ora alla Sanità ma 
titolare delle Partecipazioni 
statali nel passato governo) 
ha dichiarato pubblicamen­
te che non è mal stato In­
formato dell'acquisto del 
pacco di azioni posseduto 
dalla Camina I dirigenti 
doll'ENI. dunque, avrebboro 
nascosto al ministro di avo-
re impiegato danaro pubbli 
co In quest.i ojwrazione cho 
aveva l'evidente fine p c . t ^ o 

' di aumentare 11 peso «con-
I traUuxUe » nella direzione 
! della Montedison. I fatti, già 
i di por sé scandalosi, sono an-
I dati aggravandosi per 11 l'at­

to che ad un certo punto 
una società Camma compare 
fuggevolmente nel portafo­
glio della Montedison L'ENI 
avrebbe dunque rivenduto alla 
Montedison. cloò a se stesso 
(dato che e azionista Mont­
edison), Il pacco Camma? 

1 Anche questo punto non è 
stato chiarito. La rivista Pa­
norama scrivo che la cessio­
ne della Camina. avvenuta ti 
14 marzo scordo, sarebbe sta­
ta retrodatata al 20 dicem­
bre in modo da confondere 
1 promotor. di un eventuale 
accertamento. Questo e stato 
promosso nelle scorse setti­
mane dal pretore Adlnolfl. 
L'Inchiesta giud.z.arla avreb­
be portato prima al sequestro 
di documenti presso la SO-

| FID (braccio finanziario del­
l'ENI) e presso Mediobanca 
e poi all'ordine di sequestro 

1 delle azioni L'episodio getta 
una luce grave su tutto l'In 

| trallazzo che ha portato 11 
| governo a sanzionare la ces-
I siono del « pieni potori », co-
I me presidente della Montedl-
! son. ad Eugenio Cefiv la Ca 

mina e solo uno del gradui' 
' <li una sci Ut i fatta per 
| mezzo del danaro pubblico 
1 sotto la protezione dei di-
' risenti della DC 

Llgglo. nonché quelle succes­
sive fino alla sparizione di 
Llgglo da « Villa Marghe­
rita ». 1 contrasti fra le forze 
regolari ed 1 corpi speciali 
nel corso delle operazioni del 
questore Mangano In Sicilia, 
i contrasti fra il dottor Man­
gano e la questura di Roma 
(vicequestorl Arcurl e dot­
tor Maini) nella vicenda delle 
Intercettazioni telefoniche di­
sposte per la ricerca di Llg­
glo dopo la sua sparizione, 
nonché. Infine, le polemiche 
fra 11 dottor Mancano e al­
cuni ambienti della magistra­
tura siciliana alio quali si o 
latto riferimento nella rela­
ziono ». 

Quali siano 1 motivi di que­
sto disfunzioni, degli attriti 
e della reciproca sfiducia e 
evidentemente il nodo della 

I spinosa questione cho ha co-
j munquo portato allo gravi 
I storture all'Interno dell'am­

ministrazione della giustizia 
e ha «determinato la possi­
bilità per elementi maliosi di 
Introdursi nella Regione La­
zio (caso Rimi) e per cle­
menti vicini alla mafia d! 
avviare rapporti di amicìzia 
e collegamenti con lunzlo-
narl ad alto livello (caso Pie-
troni. 11 magistrato consu­
lente dell'Antimafia) e taluni 
ambienti politici nonché di 
Inserirsi, probabilmente fal­
sandoli, ed In ogni caso get­
tando su di essi una luco am­
bigua, nel lavori di indagine 
della polizia In delicate ope­
razioni antimafia (caso Man­
gano-Coppola) in relazione 
alla ricerca di Llgglo dopo 11 
suo allontanamento dalla eli 
nlca "Villa Margherita"». 

Sin qui le conclusioni del­
l'Antimafia, ma è evidente 
che non ci si può fermare 
ad una generica denuncia di 
«disfunzioni» por spiegare 
e, in sostanza, giustificare 
quanto è accaduto, dalla bal­
lata delle bobine al caso Spa­
gnuolo, alle protezioni accor­
date a uomini della mafia 
nella loro scalala a centri 
Importanti della vita pub­
blica. Il problema evidente­
mente e al natura politica, 
come devo riconoscere lo 
stesso relatore democristiano: 
« E' del tutto superfluo no­
tare che le disfunzioni e gli 
attriti sopra rilevati debbono 

I essere ovviati e risolti onde 
consentire che non abbiano 
per il futuro ad Influire an 

! cora in modo negativo nei 
] confronti della lotta che lo 

Stato italiano conduce con 
, tro 11 fenomeno mafioso » Ma 

questo significa appunto cam-
! biare modi e nr-tocll di go 
1 verno. 

GENOVA — Lorenzo Bozano ricoverato In ospedale per coliche renali 

GENOVA, lìl 
iGM i — Il processo a Lorenzo Bo/ 

zano. lo * scapestrato » n.pow de. Cosi.i, 
accasalo dell'assassinio della tredicenne 
Milena Sutter fixlia dell'inclu.s'rialo « re 
dei lucidi» è iniziato con )<i duhiarazlonc 
di contumacia dell'Imputalo che. a me/ 
zanolte. si or.i fatto r.cover.m' all'ospe 
dale di San Martino poi unii u assenta 
colica renalo » 

Dopo una prima udienza enrattor,zzata 
dalla presenza di una lolla, stavolta, 
tutta, colpevolista. 11 pioces.no e italo so 
speso e rinviato al 2 maggio prossimo 
E' probabile che la schiera de! colpevo 
listi sia aumentata in seguito al colpi 
a sorpresa che Bozano ha giocato all'ul 
limo momento con un ritmo tanto con 
citato da aumentare I sospetti MI que­
sto protagonista che. In primo grado, era 
sfuggito all'ergastolo con una sentenza 
che l'aveva assolto con formula dubita­
tiva. Bozano, ohe proprio alla vigilia del 
nuovo processo aveva presentato una se 
eonda ricusazione del presidente della 
Corte d'Afrilste d'appello Blamino De 
Vita, era finito in ospedale nove ore 
prima dell'udienza. 

DI tutto queste mosse dell'imputato s'è 
fatto carico, questa mattina, il cinquan­
taduenne avvocato Consoli di Chiari. E' 
il legale del fratello della moglie di 
Boznno. che possiede una fabbrica di 
prodotti tessili. « Ho già avuto un in 
farto e non vorrei emozionarmi troppo » 
ha dichiarato prima dell'udienza Lo 
« scapestrato biondino della spyder ro.s 
sa » gli aveva lasciato un compito pe 
santissimo nominandolo al posto del 
precedenti difensori avvocati Sotglu e 
Romanelli « Vorrei tanto ottenere un 
rinvio a nuovo ruolo e fare cosi sol 
tanto da ponte tra Bozano e 1 suol va 
lidi primi difensori ». ha aggiunto Con­
soli. Parlava con voce emozionata 

Dopo discussioni e polemiche la par 
te civile propone un rinvio di dieci gior 
ni al quale ne potrà seguire un secon 
do analogo, per dare tempo alla Cas 
sazione di pronunciarsi sulla .seconda 
ricusazione e di permettere nel contem­
po al nuo\o difensore una rapida lei-
tura degli atti 

La Corte aecoghe questa istanza dopo 
altre duo oro di camera di consiglio, 
Sono le 11)40. 

si 

Mentre si profila l'ombra di un possibile trasferimento 

Sospeso il processo ai fascisti 
che assassinarono l'agente Marino 

L'udienza sospesa all'annuncio dell'invasione di studi di legali missini - Si riprenderà il 
5 maggio - La richiesta di legittima suspicione prospettata dagli avvocati della difesa 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

In un clima di crescente 
confus.onc, dominato dalla 
notizia degli assilli e deirll 
Incendi agli studi dei parla­
mentari missini Nenclonl e 
Bollati, posti a pochi passi 
dal palazzo di giustizia, il 
processo per la sommossa 
missina del 12 aprilo 1973 
che culmino con l'uccisione 

i dell'agente Marmo, e stato 
1 rinviato al 3 maggio. 
t L'udienza di oggi era Ini­

ziata con la lettura delle de-
I posizioni di Giuseppe Ollea-
I ris e di Vincenzo Callea. Era 
I poi proseguita con l'interro-
j gatorio di Rosetta Vettori. 
| 29 anni, quando nell'aula so­

no giunte le primo notizie 
della devastazione dello stu-

' dio di Bollati, che e un av­
vocato difensore di uro degli 
Imputati r.nvlatl a giudizio 
In un clamore assordante, gli 

I avvocati presenti si sono al-
! z.itl in p.cdi per protestare 
] ce Qui non solo non e più ga 

rantlto il diritto do.la dllesa. 
ma nemmeno .a incolumità 

| personale Cosi 11 procosso 
i non può andare avanti. No, 
I r.mettiamo il mandato ». 

Il presidente DI Miscio, a 
questo punto, per motivi di 
ovvia precauziono, ha latto 
sloggiare 1 detenuti Oli av 

] vocati. Intanto, so ne orano 
I andati, per recarsi da! procu-

rotore generale Salvatore Pati 
losu. Al presidente non rosta 

l va che sospendere la seduta. 
I Ma prima di ordinare l'in-
I terruzlonc, DI Mlsclo ha fot-
] to osservare. In risposta al 

le proteste dei difensori, che 
1 motivi di ordine pubblico 

I per la definitiva sospensione 
del dibattimento potevano 
essere invocati solo dal prò 
curatore generale. 

L'interruzione è durata 
un'ora circa. Sono stati fatti 
tornare nell'aula 1 detenuti, 
poi sono arrivati 1 difensori 
che hanno preannunciafo ai 
g.ornallsti la presentazione 
di una Istanza alla Corto per 
il nnv.o del proce.sso a do 
IX) le elezioni. 

GÌ, 
che, 
sta 

caso la loro nehie 
osse stata rospm'a, 

ne 

La Cappella Sistina 
l'hai già vista. 
E gli affreschi delle 
chiese lombarde? 

Simbolo delle chiese lombarde 
e il Duomo di Milano, con la 
sua complessa architettura 
gotica. Ma le chiese artistiche 
della Lombardia sono 
numerosissime e vane di stile: 

delle più antiche chiese a 
Milano. Famosa la Certosa di 
Pavia, con la facciata 
policroma rinascimentale. Sul 
lago di Como, molto sufjjtestivj 
è l'Abbazia di Piona. Ricca di 
costruzioni artistiche è 
Cremona' la Piazza del 
Comune è chiusa tra il Duomo 
del 1107, l'Arengario 
romanico e il Battistero Nel 

Parliamo di turismo 
conosci già. Quelli che 

..i sono tanti posti clic 
.oscono tutti , per esempio, 

Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti qualcosa 
di diverso: le chiese e ì musei 
della Lombardia. 
Ecco un itinerario 
ancora tutto da 

dalle romaniche come 
S Michele a Pavia, a quelle 
barocche come il Santuario 
del Sacro Monte a Varese, 
ncco di pitture e decorazioni 
Splendidi gli affreschi del XV 
set a CastighoncOlona.cquclh 
del VII sec nella chiesa 
S Maria Kons Portai, a 
Castclsepno Romanico-
Lombarda e S Ambrogio, una 

scoprire. 

Js 

l\ilj//o del C oniune si 
custodiste con umore un 
esemplare di Stradivario La 
Basilica di S. Andrea a 
Mantova, progettata 
dall'Alberti, è solo un esempli 
della pure/za delle linee delle 
•Jnese e dei conventi del 
mantovano A Brescia, dove 
restano vestigia dell'Impero 
Romano, il museo dell'i la 
( nsttann espone rare 
testimonianze dell'arie 

La Lombardia è da vedere. / . 

^L <*' 

avrebbero presentato un'altra 
i.stan/tt. al procuratore none 

i i*ulc per eh.edere che il prò 
cesso venisse alfidato ad una 

j Cono d'atvibe di altra c i t a 
1 per « legittima suspicione » 
| Gli animi hi nono poi un pò 

calmati, e di fionte alla prò 
i posta del presidente di rin 

viarc 11 processo al 28 aprile. 
' la protesta, almeno per il mo-
I mento, si e limitata a chiede-
| re una Interruzione più am-
I pia, appunto il 5 innario 

Richiesti di una spieRazio 
i ne, 1 legali hanno fatto os­

servare che la presentazione 
dell'istanza alla Corte non 
era tecnicamente possibile, di 
fronte alla decisione del rin­
vio Ogni Istanza, infatti, può 
c-sere pivsentaU soltanto nel 
corso di un'udienza che, nella 
specie, essendo stata ordina 
ta la sospensione del dibatti­
mento, era cessata contem­
poraneamente al rientro in 
aula della Corte La minaccia 
dì una richiesta di trasferi­
mento del processo per lo-

, Bituma suspicione, solleva-
avvocati u^'ìun^evfino | ui per motivi jjr.ivi dì ordine 

; pubbl.co. non e pero cessata 
I A parte ogni altra consi-
| dera/.one. l'eiretto delle ozio-
I ni provocator.e messe In at 
I to da gruppi minoritari di 
1 estremisti potrebbe essere an-
! che questo dì cUre ragione a 

chi. da ann„ sostiene che Mi-
I Inno sìa una e.mi ingoverna­

bile e che ne! tribunale di 
i questa citta non possa cele-
| brarsi serenamente un d.bat 
t t.to di natura politica 
' Tom.amo ora ull'lnterrojja-
! tono dell'imputata Rosetta 

Vettori che ha avuto motivi 
| dì rilevante interesse Ui Vct 

tori, in istruttoria, ha accu 
sato Lo: e Murelh dì avere 
stagliato lo bombe, aiferman 
do di averli anche riconosciu­
ti nelle loto scattate il eìor 
no de, d sordini. L'imputata, 
pero, sarebbe caduta in non 

- poche contraddi/ìonì duran 
i te vii interrogatori svolti dai 
i ma , ' * '.ti inquirenti, tanto 
I che ì. u.ud.ee diruttore Fra 
1 s^herelli r i enne poco atten-
! dlbili le sue du-h'arazion:. La 

Vettori - ed e questa la par 
j te p'u importante delle sue 
i ac,\jo!/;oni allermo al ma 
j <: strati d. avere reso dichia 

ra/loni scrìtte sulla giornata 
I del \2 aprile VùTò ad un di 
1 r.sente missino e a un lega 
! le del MSI Que.ste dichlura 

Aon. facevano parte dì una 
I inchiesta interna del MSI 

Nel cor^o dell'istruttoria. Inol 
I tre. e anche oggi, durante 
i l\ntorrogator.o, la Vettori ha 
I detto dì essere stato minac 
I ernia ripetutamente e dì ave 
! iv paura 

] Molto tertJi. la donna ha ,n 
1 Ime ch.eslo aUa Corte una ho 

-i pensione del suo ili tei IO^'.I 
toiio, perche aweitivn la ne 
iC.SMla d: riposarsi La r.ch.e 
s*a ven:\a accolta, m.i 1' n 
' c i oc.ito. -o non i- hi aio p u 
: .pre->o, pei .e gnu, ra^.o.i, 

I d cu ,s, e dotto Sai a tm 
I pò* \inU\ pei o a..a i:p:et-n 

1 del dibattimento, approlon 
1 dire la stor.a d. questa in 
' chiesta interna uel MSI 
I GÌ! scopi dei dirigenti mìs 
| smi, nel raccogliere tal: d. 
t chiara-cloni, erano evidente 
j mente quelli di predisporre 

un quadro diiensivo e di ac 
J quis.re elementi da usare pò, 

per inquinare le indagini Ma 
tuttavìa, i fatti, come abbia 
mo sempre detto, sono di 
una. esemplare chiarezza. 

tbio Paolucci 
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medioevale. Parlando di musei, 
numerosi quelli di Milano- le 
pinacoteche e il Musco della 
Scienza, con le tappe 
dell'evolu/ione tecnica. Molto 
interessante a Bergamo 
l'Accademia Carrara, fondata 
nel 17*>5. oggi una delle più 
importanti pinacoteche 
A Bergamo ancora. Ij Cappella 
C'olleoni. e gli affreschi del 
LottoaTrescore Balneano. Se 
Nat tn montagna, ricorda la 
chiesa S Agnese a Sondalo e il 
Santuario di Tirano 

KfcCIONb LOMBARDI \ 
Vsscssoralo al 1 urisnin 
Per intorma/ioni rivolgersi agli 
h P.T di Milano- Bergamo 
Brescia - Como • Cremo- S 
na-Mantova-Pavia * ,.• 
Sondrio • Varese / . . - " ' 
oalle agenzie / ,.•*' ,.•• 
di viaggio * ...•'' ,..•'• .. 

' - : ^ ' : : ; 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- SAIGON -
ORIANA FALLACI TORNA NEL VIETNAM SETTE 
ANNI DOPO I SUOI FAMOSI SERVIZI E RAC­
CONTA LA FINE DI UNA STORIA CHE HA I N ­
CENDIATO PER TRENTANNI I L SUD-EST 
A S I A T I C O . 

- N E * YORK -
MICHELE SINDONA RACCONTA ALL ' EUROPEO 
LA SUA STORI A:C0ME NASCE UN FAMOSO F I 
NANZIERE INTERNAZI ONALE.COME D I V E N T A -

RICCO.COME CROLLA.I SUOI COLLOQUI CON 
I L GOVERNATORE GUI DO C A R L I . 

- ROMA -
L* EUROPEO STA PER VINCERE LA SUA BAT­
TAGLIA CONTRO I 
FANFANI CONTRO 

L CUMULO DEI R E D D I T I . 
I L MINISTRO V I S E N T I N I . 

LEUROPEO 
È UN PERIODICO RIZZOLI 

/ . . 
.o"-

_ J 
UflCAflfZEFEttCt 

TORINO :>' 
LrtssasM'in di Anton.u M e 

( .< ne . l'VO.IC'Ve e, i I M)*'.I 
continua > freddalo ,cr -e:.i 
ioli un to pò di pi-io,!i < 
stnto dichiarato n arre.to da. 
magistrato t lo* • F\ p no ;* i 
om.c.dio -* oiont.ti io i\z :~ i\ .< 
to L net usa dunr-in" i nn ' c 
ma lo pr' me t^^t'monnrvi' 
racco.le su ^rav e'3]<-n ]*•<> 
Uie .sostenevano che l'om'c -
(In ha spiva'.o a 1 recido fon 
tro ! g.ovane. uppon \ que^l t 
gli lui rivolto la P'irolu, smen 
tendo invece la vers one dl 

lrnsl"'a del o .-^pmuore, vn'ia 
.i dimostrare come 11 co'po 
morti» e lo.sse partito ncc.der 
talmente dalla rholtella 
e.s'rntta yx^v int.mor re M.c 
Ciche. 

Non ha aiuola tio\a*o co*1 

ferma pero. 1 movente < pò • 
tico » de' gesto to i i < ome • 
configurato dal comun.cato •»-
messo ieri ne, a tarda .--cra'a 
da « Lotta toni inua , e .-< 
ccndo cui l'omicida sìrcbtx1 

< un noto insci.-'a * che. vi­
ste fallire le sue numerose prò 
voca/ion, in sero a! < Coni 
tato di lotta del quart'ere > 

trovandosi ì.io'uto ha cosi 
ogato la sua rabb.a 
L uomo. Paolo Kloi t n w> 

salo e padre dl due ìigll non 
i i.su.la esse le <• onosc IUÌO ne 
Kl! ninblenl. del'a questura 
come i.scntto al MSI. no ade 
rente o .simpat /-/ante di a.tre 
iormaz uni neoia.se .ole Pan o 
Flocco e guurd'a giù:ala de' 
x cittadini del,'ordine una 
•jolizia privata 

Gli irqu renti Kit tanto 
hanno r1 costruito il t racco 
epitomo d, Ieri «era accudii 
to nel quartiere La Fa'chPia 
che fu ' ca' i o ne' mcs. -mi 
sì. di dure lotte por i' diri*lo 
a'ia casa A curii de«] nlloy 
tT popolari ( attruil i ree e Ve 
mente nel quart eie sono tut 
'ora occupati mentre nitri u 
no ff'à stati assegna' 

Uno di questi fon un tx>\, 
•fra .st.i'o intestilo a Pno o 
Ko.co. , qa.ilc peni a >e,a 
preso po.s--e.sso nbu.-.,\.imcntf 
di un alt io w r , u e per me* 
torvi una seconda automob 
.e II .(Comllato ci .ot'a per 
la casii ». de! qua'c kucwi 
pui te Antonio Miri,chi- IT» an 
ni, opera o dl or le ne MI',in 
na da q uà ! e he l e ni pò A\C\,\ 
avanzato 'a ridilo*-ta ti V oc co 
d. .-.tfombiarc 1 secondo tao**-. 
poteva e-,seio dtito a (hi ne 
ave', a b,sogno oppure snreb 
be servito come sede del co 
m tato ste. so Fiocco s' era 
sempre decisamente rifiutalo 
non nascondendo il dvaccorrìo 
che nutriva con le oniani^a 
/ioni che davano vita al iom' 
tato dl lotta 

Ieri sera \erso le 20 le r -
chlestc si sono tramutate .n 
v e di fatto Un gruppo di co 
vani e di Inquilini defili sta 
b li ad aeenti ha sgomberato 
1! box, poi ha cambiato il lue 
ihotto '->er chiudere la Mi­
randa Poco dopo e seej-a n 
strada la moiiW1 dl F 'ouo 
Antonia G J dobaldo che ^-n 
/a mezzi term'n! ha in.siiMa 
to e forse ambo as j red"o 
qualcuno del KTUD-X) Al eli 
more e accorso Fiocco si v 
aperto un varco ira la pccola 
lolla e ha ratrifiunto quant. 
stavano discutendo Miccichó 
lo ho .scorto, fjli e andato 
incontro rinnovandogli 'n prò 
posta, ma l'uomo ha estratto 
la r'voltella e ha fatto fuoco 

p o s t a m i 
pensiona 
I contributi 
per i periodi di 
disoccupa/ione 

,V" • p o ' o d <! (i , t . 
p i - O' < • p i f , " ' . ' i ( 

I il i l ' , , 'in. . (1 d oc •: 
pn/ oiv no" v i~^ ^o .' 
t od,tot tu' '1 ;n i hi, ' 

I n< n 
q i" 

^ono .sn o 

S MA' \TOHF, CMinONK 
S Oio.onn a 'IV-d u " 

i N . i l - n i 

(t>'U • '(> ( ' I l ( I - ' > >• " I " ' * 

(*r dì J rio ] ( u'itJ f'3 Ì ' I 'i 
inutili I, Ì7l"l"\ T f>'7<>"0 
ai ' ••ed Ut': " f ' i ' ; i c r .' /"* 
• / o r / o " ( v '̂<•*•> v V ; i ' 
• l'in a 'ti />*" ' f*„ inr,c ne1 

!' inirwii'u di e. t*<>' < •//"/ 
Zinne C'f'Wr i lir vf \'i il n 
io 'ole ? r*».'(' di-stit < upa'o 
per vr (nino utic> > }•> r 
Vflcro "in(lcn'ì''ri o7' * e e 
mrrispo^'n /JC* > > i " " 
ni ai r a1 concepii ci; n 1 
cwitribu4' iiQurn*\u copro­
no la s*m po^.zionc //<•>• 
(umilia *>o'o per ,'w y*"r 

i,i E (io '' l'io .v-'o e t. • 
scriminante ne e on 'rO'i*1 

ci chi ha pcr^o i' pa^ta di 
lai oio 

Vou ••o'o viti *(t'c f ite 
' ? f*. ^t'tbi'tto r/f;*' riT 'it ola 4 
i della ,eayc v '/*? di" •'• -*-
1 l'*r>J, 1 n'e \(>to a patine da' 
! J J l'<r>J pr-ma d' rtr'ta 
I vata vnn e nroiu^i 'Wn >1 
I benefico neppure na'Z-td** 

del' 'accredito liq.tut'^ o 
\ Cosicché lutti i periodi r" 
I disoccupa-ione ttuo n' t-
I rfirrr'ihre /"";; *.o)io compie 
! tornente perduti n- / i r 

detta anzunuta OSMI UKI' 
la e ioli tributa a u'i.c n 
pc"\'(ìnc In (/ucsta "-nf-o 
— e ( oviamo (/[/- .' oi t 
Mone per riallmcan i a • 
'a pie(cdcntc ìefcin n-
I/orto Sns^o (/: BannvU -
picchiamo clic il peuodo 
di disoccupazwne rclu4 io 
ut 1<Ì12 /Wf ir 'IOTI «' :{>iJ 
l<r,ì periodo da noi emisi 
derato ncì'n ?tipo^in > è 
tuoi! dell'appi iraCf»i e de1 

'« tegoe n 'J!S \upia ciu'r, 
pei cw la a ti-ni aita prn 
stowst'cn e torma4a. o"re 
die, (r t Ktmcv'e, dai (""' 

j fibuti obb'iQtiton, sai Un 
, to dai pe/mrli di -nn'u'l'n 

tino al ' r w V inastino rl 

VJ me^i 
1 Doblramo ri'ei (r<\ iu"n 
1 7 in, eh* !'nip<us!iz a '"O** 
] sta v-(j"fj'i'o nella Umae s*P 
I ''accredito d< cnnlrbu'i 
1 ma tuie m<Q><)r da qv^n 
I •s,i! (tuii'o al'u ivrlcii'i''n 

di ti'son upazioue (ho von 
I (opic tutto i' pei indo ti* 
i fmza'a inuti'1 i'a de' '/T 
| i oratore 

Le due risposte 
Ho .s^r.tto, a .suo te1.no 

a ionie m,o e d mia 'no 
K. e. Carmela G,aqu,.T T. 
p"r C'onera uno r .̂ )Xi.-.'a 
,il nostro CIMI nel.a < p^ 
.Ma Pensioni » Ho Vl"in 
.nvano 

GIOVANNI B\HBATO 
Napol' 

Per tua rhoo''e. Carmc'a 
Gicu/utnto, aof>i(/'/io 7*6 ri 
spos'o ni f/ii('s/fj rubr'tn 
ini da' 1 tebhruio ^corso 
Per quanto riouarda la tua 
uditela, trattando^, di un 
'iconoscniicnio della n'ia,i 
In a di et (Dm hattcìi'c 
< ons'qlunno di ? 'i " ' jerl1 

ti• ietta •nerite a' D'^'u ,"n 
Mil'laie di Sapo'1 

I Lei non può 
! citare in giudi/io t 

! l 'ENPAS 
i A fine anno lnV.ì c i ''si | 

al ministero del,e Po 'e 
, <> Telccomunicazion c7. cs- 1 
I sere collocato a r.po.so <.<•) i \ 
i . 1 1 1W74 per efietlo de 'a 

,e^yo n '•i.'iti Con le'te: a ' 
de, 21 jiv*nna*o li'7-1 . m n 

1 s'ero ste.s,so m .nformò 
1 t he dii' 10 uennu o T»74 

ave\a e omu 1 e \'<> a' '-"N 
, PAS i dati neco^ a: pei o 
i . qu.daz one d",'a m a buo 

na usc.ta A1! i d.-^'an \\ d ' 
1 o tro 14 me.s. v.ido a\ mi: i 
1 <m((»r*i con a pi i ,one [ 
i p-o\ \ .-.o. a e ci ie. * he o | 
i P'U {Y.t\e e < he lon ho d"1 

j co i a\ l'o i qu.d.i <i i« i 
, «.lie ,1.3 0. do\u*o a.'eri* dn- j 

xi 1"> i' o; n o i m i - '"no 
j d<jpo un 'no.M' d\ <.o o a- . 
I n.onto i i jxiso No i m * j 

.' nz.\ a pai aie d < ' • ••*• 
d: mancanza d. per «n i e I 

I o di mancanza d: de ì irò, I 
1 d.ffeol'a questo che -ìon I 
i . nno 'iiin,nia'ii'"T(> ^ j ^ , - . | 

-lito a or he .s e tra'.' t 'o i 
' d. . qu dare K.. a ' . ba-o 
i (rat,. Po.-i.so e,tare in *; a | 
| d.z.o l'ente liquidatore < h*» 

' ' . i t t ienr ndobit-nj^'T • " 
j mio de i t:<- ' i 

Ci li 
i r -. . v 

L'ai i'co'o 1 ! ('<• a 
n 'UT'* de' V*7U <'ah scr 
eh. . ENPAS ,• •- \.vo u< 
cl'etlutuc 'a i q t'dazione 
del'a buorn .ni .la cni,o 1~> 
J() qion.t dal'u data e. 'i* 
(.e^'oric ac' a r/oi wrcn'n-
~ (me da p'irte de' t i • • 
'"in «.'irico', • s'tiU , < n "• 
.h'teni pcu he 'a * ' \ J ' I 
l'yr/r no't ! n <u e e <-'r 
h i'o de . KNPAs - .V» 
h Ji lo a piQii'iri 'n rìe " 
buo* a us( >'(•• fti ' 'o ; > io 
7 orni i d ni c(no <r * >•' 
,'< "ipcui <i-.u e ' e " ito i< • a* 
'o lame 'e a (/ un' i ;j* e 
. i do pei i poin-'onc • de e 
insti uiazioni (iene d- t> ' 
'!\PS, a' pagumon'o n ••u<> 

< w co dcp't n'eri . -•'/ 
" oic ' V. <;ui's'ti v .' '*•' 
(i 's( mi 'ifj" c'ir .''ri ''/• (»" 
' o r de' o s't'sso pae e ! • 
>n Un n (pi. . r l'ir, • "ne > < 
' ! \ / J ' s * ,' .'/ *VV"', o ••( o 
sn r 'l'i ii 'ss,, ,», hi.n i 

I 

A c i - oi F. Vitenl 
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